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Scortati da forze progressiste libanesi e palestinesi 
i , 1 _ : v 

263 cittadini USA e stranieri 
evacuati via mare dal libano 

Una dichiarazione di Ford - Imminente l'arrivo in Libano di una forza di pace inter-araba - L'estrema 
destra cristiana libanese minaccia di chiedere l'intervento israeliano - Rabin riconosce le discriminazioni 
giuridiche contro gli arabi nei territori occupati - Altre navi americane nel Mediterraneo orientale 

. BEIRUT, 20 giugno 
Un mezzo da sbarco della 

Sesta flotta statunitense, di
sarmato e senza scorta, ' ha 
toccato terra stamane su una 
spiaggia nella parte < setten
trionale di; Beirut e ha preso 
a bordo 2fà> persone, in mas
sima parte americani ed in
glesi, che ha poi trasborda
to sul trasposto militare 
« Spiegel Grove », alla fon
da a tre miglia dalla- costa. 

L'operazione di evacuazio
ne via mare, svoltasi senza 
incidenti sotto la protezione 
di elementi armati delle uni
tà palestinesi e delle forze 
progressiste libanesi, era sta
ta decisa durante la • notte 
dal presidente americano 
Ford, dopo che il perdura
re di combattimenti lungo 
la strada Beirut-Damasco a-
veva reso impossibile, per il 
secondo giorno consecutivo, 
la partenza dell'autocolonna 
della ambasciata inglese con 
la quale circa 500 stranieri 
avrebbero dovuto lasciare 
stamane la capitale libane
se per raggiungere Damasco, 
da dove avrebbero poi dovu
to raggiungere per via aerea 
le rispettive destinazioni. 

Tra le persone che hanno 
lasciato stamane Beirut sul 
mezzo da sbarco statunitense 
vi sono anche, oltre ai 116 
americani ed agli inglesi, die
ci cittadini italiani, una ven
tina di tedeschi, dieci greci, 
ed altri di nazionalità va
ria. Tutti i partenti saranno 
trasportati " dalla « Spiegel 
Grove» al Pireo (una traver
sata di circa quaranta ore) 
e proseguiranno poi in ae
reo da Atene per i rispetti
vi Paesi. 

Fordv aveva preso la sua 
decisione dopo una serie 
pressoché continua di incon
tri con i suol principali con
siglieri e ha poi passato pra
ticamente la notte in bianco 
per seguire da vicino l'an
damento della operazione. 

Era stata ' presa anche in 
considerazione la possibilità 
di utilizzare, gli elicottiri del
la portaelicotteri «Guadalca-
nal » ma questa possibilità è 
stata poi scartata, a quanto 
sembra, per il timore che po : 
tesse in qualche modo pro
vocare un coinvolgimento de
gli Stati Uniti nella guerra 
civile libanese. 
, Nelle ultime ore, a quanto 
scrive oggi il giornale del Cai
ro Al Gumhuria, vi erano 

Sgomberate 
dagli USA 

\ le ultime due 
\ basi in Thailandia 

BANGKOK, 20 giugno 
; Gli Stati Uniti hanno conse
gnato alle autorità thailandesi 
le ultime due basi militari che 
àncora avevano in Thailandia. 
Termina così un decennio di 
presenza militare. 

Le ultime due basi trasferi
te oggi formalmente alle auto
rità militari thailandesi sono 
la base aerea di Utapao (da 
dove partivano i bombardieri 
strategici « B-52 » che bombar
davano il Vietnam del Nord) 
e, quella di Ramasum, un se
gretissimo centro di spionag
gio elettronico che era gestito 
dalla « Nationale Security A-
gency » un servizio statuniten
se specializzato appunto nello 
spionaggio elettronico. 

Si calcola che oggi vi siano 
ancora in Thailandia circa 600 
militari statunitensi, quasi tut
ti a Bangkok. Saranno ritirati 
entro il 20 luglio, data stabi
lita dal governo thailandese 
per lo sgombero di tutti i mi
litari" americani. 

Sempre più 
sicura 

per Carter 
la candidatura 

democratica 
WASHINGTON. 20 giugno 

Ronald Reagan ha accorcia
to «1 distacco che lo separa
va dal presidente Ford in ter
mini di voti di delegati alla 
prossima « convenzione » del 
partito repubblicano ma U 
presidente ha toccato « quota 
meno 80 ». gli mancano cioè 
soltanto ottanta delegati per 
raggiungere il numero di voti 
necessario per la designazio
ne a candidato presidenziale 
del partito repubblicano. • 

Sono questi i risultati prin
cipali dei congressi locali del 
partito repubblicano svoltisi 
ieri e l'altro ieri nello Iowa, 
nello stato di Washington, nel 
Delaware, nel Colorado e nel 
Texas. Si tratta di stati dove 
i delegati da inviare alla « con
vention * del partito vengono 
scelti non mediante elezioni 
primarie ma direttamente dal
le assemblee locati di par
tito. Nello Iowa Ford ha ot
tenuto 19 delegati contro i 
17 di Reagan. 
• In campo democratico, l'ex 
governatore della Georgia 
Jimmy Carter ha ulteriormen
te rafforzato la sua posizione 
di ormai sicuro candidato pre
sidenziale del partito demo
cratico. Le assemblee dei de
mocratici svoltesf negli ultimi 
due giorni hanno aumentato 
Ja sua «riserva» di delegati 
cosicché Carter dispone sin 
d'ora di un numero di voti 
notevolmente superiore al 
« quorum » necessario. 

state urgenti consultazioni 
anche tra i governi egiziano 
e amencano. 
• « Il governo egiziano, rile

va il giornale, ha chiarito 
che desidera vedere i resi
denti stranieri lasciare il Li
bano sani e salvi senza che 
cioò porti ad un intervento 
straniero che peggiorerebbe 
soltanto la situazione ». 

Poco dopo la partenza del
lo « Spiegel Grove », un por
tavoce della Casa Bianca ren
deva noto un comunicato del 
Presidente americano, con 
il quale Ford si dichiarava 
soddisfatto per « l'esito posi
tivo di questa operazione » ed 
esprimeva gratitudine « per 
l'aiuto fornito dagli altri go
verni e da quanti individual
mente hanno facilitato l'ope
razione ». 

A Parigi intanto, il segre
tario di Stato Kissinger ha 
.convocato per una consulta
zione i capi delle missioni 
statunitensi nel M e d i o 
Oriente. 

L'organizzazione estremista 
cristiano-libanese « Guardiani 
del cedro » ha annunciato 
oggi, nel corso di una con
ferenza stampa a Beirut del 
suo comandante militare 
« Abu Arz », di aver inviato 
al segretario generale dello 
ONU Kurt Waldheim un me
morandum per chiedere la 
convocazione del Consiglio 
di sicurezza sulla crisi liba
nese. 

« Abu Arz » ha detto tra lo 
altro: « Se la generosa ini
ziativa siriana fallisse sotto 
la pressione negativa dei Pae
si arabi, saremmo costretti 
a chiedere l'intervento di I-
sraele per salvare il Liba
no ». 

Intanto, due cacciatorpedi
niere della marina USA • so
no giunti a Porto Said dal 
Mar Rosso per unirsi alle 
unità della Sesta flotta che 
incrociano nel Mediterraneo 
orientale a poca distanza dal
le coste libanesi. Lo ha an
nunciato oggi l'ente egiziana 
del Canale di Suez. • • 

D'altra parte, in un dispac
cio dell'agenzia di stampa 
turca «Anatolia» da Istam-
bul si annuncia che una na
ve "da sbarco ' sovietica con 
a bordo unità di fanteria da 
sbarco è entrata stamane nel 
Mediterraneo dal Mar Nero 
scortata da un caccia della 
classe « Skoryi ». 

L'agenzia di stampa turca 
riferisce che sul ponte del
la nave erano visibili, men
tre percorreva il Bosforo, un 
gran numero di soldati in 
uniforme kaki nonché carri 
armati e mezzi blindati. Sale 
cosi a 68, aggiunge l'agen
zia turca, il numero delle u-
nità della marina da guer
ra sovietica che incrociano 
nel Mediterraneo. 

DAMASCO, 20 giugno 
Il segretario della Lega a-

raba Mahmud Riad, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta oggi a Damasco, ha 
detto di sperare che una for
za di pace inter-araba, for
mata da un migliaio di uo
mini, possa entrare questa 
settimana in ' Libano. Primo 
compito di questa forza — 
ha spiegato — sarà quello 
di riaprire l'aeroporto di Bei
rut e di ripristinare i colle
gamenti tra il Libano ed il 
resto del mondo. 

Riad ha aggiunto che il 
grosso dei * caschi verdi » — 
da cinque a novemila uomi
ni — raggiungerà il Libano 
in un secondo tempo. «Le i-
struzioni date a questa for
za — ha detto Riad — sono 
di non combattere contro nes
suno se non per legittima 
difesa ». 

Come è noto, di questa for
za dovrebbero entrare a far 
parte soldati libici, algerini, 
siriani, palestinesi, sudanesi 
e dell'Arabia Saudita. Ma il 
quotidiano del Cairo Al 
Ahram precisa oggi che fa
ranno parte dei «caschi ver
di » inter-arabi anche contin
genti del Kuwait e del Liba
no. 

Riad si è d'altra parte di
chiarato favorevole alla pro
posta del Presidente francese 
Giscard d"Estaing per una 
conferenza a Parigi di tutte 
le parti coinvolte nel conflit
to libanese. Egli si è invece 
detto contrario ad un even
tuale invio di forze france
si in Libano. In mattinata il 
segretario della Lega araba si 
era incontrato con il Presi
dente siriano Assad e il mi
nistro degli Esteri di Dama
sco Khaddam. 

• 
TEL AVIV, 20 giugno 

Il primo ministro isaelia-
no Rabin ha pubblicamente 
riconosciuto che i quattrocen-
tocinquantamila arabi che vi
vono nei territori occupati 
« non potranno godere di una 
completa parità di diritti» 
con i loro concittadini israe
liani finché dura « l'inimici
zia araba nei confronti di 
Israele ». 

E' questa la prima volta che 
le autorità di Tel Aviv rico
noscono apertamente l'esi
stenza di discriminazioni giu
ridiche nei confronti di que
gli arabi che, al momento 
de'la nascita .dello Stato di 
Israele, nel 1WS, rimasero 
sulle proprie terre. 

Proprio l'esistenza di que
ste discriminazioni e i ripe
tuti tentativi delle autorità 
di Tel Aviv di espropriare 
terre arabe per creare nuo
vi insediamenti israeliani a-
vevano portato il 30 marzo 
scorso a uno sciopero gene
rale di protesta nella Gali
lea. Nel corso della violenta 
repressione da parte della 
autorità israeliane di quella 
protesta, sei arabi erano sta
ti uccisi. 

Per un reale mutamento democratico In Spagna 

12 mila chiedono 
a Barcellona 
amnistia per 

i detenuti politici 
Per gli stessi motivi altre cinquemi
la persone sfilano a Santa Colonia 

BEIRUT — Un mazzo da sbarco americano carico di cittadini statunitensi ed europei durante le 
operazioni di evacuazione. Dopo il trasbordo su navi in attesa al largo, il viaggio e proseguito alla 
volta di Atene. , (Telefoto ANSA) 

BARCELLONA, 20 giugno 
Una grande manifestazione 

popolare si è svolta oggi a 
Barcellona in ' appoggio alla 
richiesta di amnistia per i de
tenuti politici e per gli esuli. 
Gli osservatori calcolano che 
oltre dodicimila persone han
no sfilato per le vie della ca
pitale della Catalogna, dove 
particolarmente ampio è il 
movimento di opposizione, 
scandendo gli slogan a favo
re di un reale mutamento de
mocratico della Spagna. 

I dimostranti avevano otte
nuto il permesso delle autori
tà e la polizia si è tenuta in 
disparte. 

Anche la cittadina di Santa 
Coloma di Framanet, poco di 
stante da' Barcellona è stata 
teatro di una dimostrazione, 
svoltasi senza incidenti, alla 
quale hanno partecipato circa 
cinquemila persone. 

La questione dei prigionieri 
politici in Spagna resta il ban
co di prova di qualsiasi poli
tica democratica nel Paese. La 
opinione pubblica è ben con
sapevole che mentre si appro
vano leggi di riforma sui di
ritti di associazione, per al
tro limitate e discriminatorie, 
nelle carceri restano numero
si detenuti ancora del tempo 
del franchismo imperante" ed 
altri nuovi, arrestati e con
dannati dopo l'insediamento di 
Juan Carlos sul trono di Spa
gna. 

Il premier 
australiano 
a Pechino 

PECHINO. 20 giugno 
Il Primo ministro australia

no, Malcom Fraser, è giunto 
oggi a Pechino per una visita 
ufficiale di una settimana. 
Fraser, una ventina di giorni 
fa, aveva duramente attacca
to l'URSS, accusandola di e-
spansionismo. 

Il discorso di Fraser, attac-
cato dalla stampa sovietica, 
è oggi approvato da quella 
cinese come espressione della 
« volontà comune » dei Paesi 
dell'Asia e del Pacifico. 

La situazione in queste re- j 
giom, hanno anticipato fonti 
diplomatiche, sarà al centro 
dei colloqui tra il capo del 
governo australiano ed il pri
mo ministro cinese Hua Kuo-
feng. Saranno anche discus
se le prospettive del commer
cio tra i due Paesi. 

Nella sua visita Fraser è 
accompagnato da una delega
zione governativa di una quin
dicina di persone, tra le quali 
il ministro degli Esteri, An
drew Peacock. 

* • < 

dalla prima pagina 
PCI 

massiccia a partire dalle 18 
e fino alla chiusura. 

Il presidente della Repub
blica sen. Giovanni Leone ha 
votato stamane insieme alla 
moglie, signora Vittoria, a Ro
ma, in un seggio nei pressi 
del Quirinale. A Roma hanno 
votato anche il segretario del 
PCI compagno Enrico Berlin
guer (in un seggio del quar
tiere Tor di Quinto) e nu
merosi altri leaders politici. 
fra i quali l'ex-presidente del
la Repubblica sen. Saragat. La 
Malfa, il sen. Pietro Nenni. Il 
presidente del PCI compagno 
Longo ha votato invece a Gen-
zano. Il segretario del PSI 
compagno De Martino ha vo
tato a Napoli, mentre i se
gretari della DC e del PRI, 
Zaccagnini e Biasini, hanno 
votato in Romagna, rispetti
vamente a Ravenna e a Ce
sena. Il presidente della Ca
mera compagno Sandro Per-
tini a Genova, dove e capoli
sta del PSI. 

per tutto il tempo in cui vi re
steranno gli altri; ma poiché 
non sono né pazzi né maso
chisti, con la decisione di non 
rinviare il matrimonio nono
stante tutto hanno dato ima 
splendida lezione di fiducia 
nella vita, in se stessi, negli 
altri, dimostrando la convin
zione che si può rinascerò dal
la tragedia. In questo senso si 
capisce perchè hanno voluto 
prima il voto: è la prima pie
tra della rinascita. 

Friuli 

Oltre cento gli studenti uccisi in Sud Africa, oltre mille i feriti? 

PRETORIA TACE LE CIFREDEL MASSACRO 
i 

Silenzio assoluto anche sul numero degli arresti che si presume elevato - Critiche al governo razzista anche da 
parte di giornali dell'opposizione interna al regime - Il premier Vorster a Bonn per incontrare Henry Kissinger 

La cartina mastra i sobborghi di Johannesburg eh* nei giorni scorsi sono stati teatro dallo manife
stazioni • dolio protesta degli studenti negri contro la politica scolastica del governo razzista e dove 
si A scatenata la feroce repressione poliziesca. Gli uccisi sono stati oltre 100, quasi lutti ragazzi 
• bambini, 1 feriti un migliaio. (Foto AP) 

IN UNO SCONTRO CON IE FORZE DI SICUREZZA PRESSO BUENOS AIRES 

Argentina: uccisi 11 guerriglieri 
, Rinvenuti sette cadaveri martoriati - A uno era attaccato un fogliet
to con i l nome della presunta attentatrice del capo della polizia 

BUENOS AIRES, 20 giugno 
Undici presunti guerriglieri 

di sinistra sono rimasti ucci
si oggi durante imo scontro, 
con le forze di sicurezza a ' 
Lomas de Zamora. una quin
dicina di chilometri a sud di 
Buenos Aires. 

Lo ha reso noto l'esercito 
precisando che le forze di si
curezza non hanno subito per
dite. 

- Sette cadaveri crivellati di 
proiettili sono stati trovati la 
notte scorsa in due diversi 
punti della regione di Bue
nos Aires. Su uno dei cada
veri era un foglietto con la 

scritta « Sono Ana Maria Gon-
zales ». 

Il nome è quello della guer-
rigliera diciottenne accusata 
di aver collocato la bomba 
che venerdì scorso ha ucciso 
nella sua abitazione il capo 
della polizia federale argen
tina generale Cesareo Cardo-
ZO-

II cadavere è semicarboniz-
zato e la polizia non è per
ciò in grado di dire se si 
tratti effettivamente della gio
vane terrorista. 

Scomparsa dopo l'attentato 
e ricercata in tutto il Paese, 
secondo la versione ufficiale, 

la Gonzales era riuscita a 
compiere l'impresa perchè. 
essendo divenuta la miglio
re « amica » della figlia di 
Cardozo, frequentava libera
mente la casa del capo della 
polizia. 

Il presunto cadavere della 
giovane è stato trovato, as
sieme al corpo di un altro as
sassinato, in un sobborgo oc
cidentale di Buenos Aires. Gli 
altri cinque corpi — si trat
tava di giovani ammanettati 
ed imbavagliati — sono sta
ti invece trovati a Villa Eli
sa. una cittadina a sud della 
capitale. 

DICHIARATO DAL PREMIER MANLET 

Stato di emergenza in Giamaica 
KINGSTON, 20 giugno 

Polizia e forze di sicurez
za pattugliano le strade di 
Kingston dopo la dichiarazio
ne dello stato d'emergenza 
deciso dal governo per far 
fronte alla violenza del Pae
se. La misura, in vigore a 
tempo indeterminato, è stata 
annunciata ieri dal Primo mi-
nisro Manley. e ha fatto se
guito alla scoperta di un con
sistente arsenale in un quar
tiere della capitale. 

Nell'annunciare l'entrata in 
vigore dei provvedimenti di 
emergenza, il Premier Mi
chael Manley ha dichiarato 
che 1 recenti episodi di vio
lenza nel Paese, che dall'inizio 
dell'anno sono costati 70 vite 

umane, hanno per obiettivo 
quello di condurre la nazione 
alla paralisi totale. La politi
ca intema ed estera di Man
ley è di indirizzo progressi
sta e antimperialista. '• 

All'opposizione violenta al 
governo e ad episodi di terro
rismo si è aggiunto, cinque 
giorni fa. l'assassinio dell'am
basciatore peruviano Fernan
do Rodriguez, pugnalato a 
morte da alcuni banditi nel
la sua abitazione a Kingston. 

La scoperta di armi e muni
zioni nel quartiere di Trench 
Town ha indotto le autorità 
a prendere immediatamente 
i provveùimenti d'emergenza 
che erano già all'esame del 
governo. Secondo quanto ap
preso dalle forze di sicurez
za, sono state trovate pisto

le. numerosi proiettili, un fu
cile mitragliatore, un detona
tore e due apparecchi walki-
talki: il tutto era nascosto fra 
il materiale da costruzione di 
una casa non ancora ultimata. 

La decisione di far entrare 
in vigore lo stato d'emergen
za segue però anche le ac
cuse lanciate da Herb Rose, 
esponente del Jamaica Labovr 
Party <JLP». contro il suo 
stesso partito, che è all'oppo
sizione. Rose ha dato ieri le 
dimissioni dal comitato ese
cutivo del JLP: poco dopo ha 

'tenuto una conferenza stampa 
durante la quale ha afferma
to che il JLP persegue «una 
strategia di violenza • in vi
sta delle elezioni generali che 
si terranno a febbraio dell'an
no prossimo. 

JOHANNESBURG, 20 giugno 
Quanti sono stati nella real

tà gli studenti, i ragazzini, i 
bambini negri massacrati dal
la polizia razzista durante le 
manifestazioni e gli episodi 
di rivolta a sassate svoltisi la 
settimana scorsa nei sobbor
ghi della capitale? Più di cen
to i morti? Più di mille i fe
riti? «Do venerdì — riferisce 
un dispaccio dell'agenzia AP 
— le autorità si rifiutano di 
aggiornare l'elenco delle vit
time che • dovrebbero essere 
un centinaio di morti è oltre 
mille feriti ». Mentre il Pae
se è ancora profondamente 
scosso dal nuovo brutale ec
cidio, il * Premier John Vor
ster attende a Bonn di in
contrarsi con il segretario di 
Stato americano Kissinger. 

Stamane le località di So
weto, Kagiso, Alexandra, Tem-
bisa, Daveyton. Vosloosrus, 
Natalsprjit, . Mohlakeng e 
Mungeville dove nei giorni 
scorsi era esplosa la prote
sta e dove si era scatenata 
la feroce repressione, appa
rivano avvolte in una calma 
poco convincente. 

Se non pochi sono i ne
gozi coinvolti nelle devasta
zioni, la maggior parte degli 
edifici assaliti dai più esaspe
rati dei ' manifestanti sono 
quelli dove hanno sede gli uf
fici pubblici e governativi. 
simboli del potere oppressi
vo e razzista di Pretoria. Se
condo alcune agenzie nei din-
tomi di Johannesburg comin
ciano anche a scarseggiare i 
viveri. La polizia tace, come 
abbiamo già detto, il nume
ro delle vittime, e tace an
che il numero degli arresti, 
il quale si teme spaventosa
mente alto. Nessuna notizia 
si ha degli esponenti demo
cratici del movimento di e-
mancipazione delle popolazio
ni negre. La condotta della 
polizia è oggetto di critica 
persino da parte di organi 
di stampa del regime. Alcuni 
di - tali organi rivolgono per 
la prima volta dure ed espli
cite accuse al governo, alla 
sua «cecità politica» per «non 
essersi accorto di quanto bol
liva in pentola ». degli avver
timenti che esponenti della 
Chiesa sudafricana avevano 
ad esso più di una volta ri
volto. 

II Sunday eispress. giorna
le di lingua inglese di Johan
nesburg, cita una sene di 
avvertimenti giunti ed igno
rati dalle autorità negli ul
timi quindici mesi, primo tra 
tutti lo sciopero proclamato 
dagli studenti di alcune scuo
le di Soweto lo scorso mag
gio e le dichiarazioni rila
sciate da Léonard Mosala. 
esponente del Consiglio Ban
tu (africano) di Soweto. per 
non parlare del ricordo, che 
sembra ormai lontano, dei di
sordini di Sharpeville avvenuti 
il 21 marzo del 1960. 

• Sedici anni fa — scrive in 
proposito l'unico quotidiano 
domenicale in lingua afri-
kaans — ci fu Sharpevllle e 
mentre ancora il fumo si le
va dalle rovine delle città 
bantu, un saggio politico na
zionalista afferma: il Sud A-
frica non sarà mai più Io 
stesso». - ^ 

« I! primo ministro John 
Vorster — riferisce l'inviato 
dell'AP. Larry Heinzerling — 
ha detinito la rivolta un ten
tativo appositamente studiato 
per provocare panico nel Pae
se e mettere gli uni contro 
gli altri bianchi e negri. Ma 
sinora non vi sono prove tan
gibili che suffragano la tesi 
secondo cui i giovani di So
weto siano stati manovrati e 
strumentalizzati da attivisti 
politici o che) almeno questi 

ultimi abbiano giocato un 
grosso ruolo negli episodi di 
violenza. Il fatto che i giovani 
abbiano invece preso soprat
tutto di mira edifici che sono 
il simbolo dell'autorità dei 
bianchi è la prova — si dice 
a Johannesburg — della fra--
strazione e della protesta dei 
negri'nei confronti di un go
verno che non ha dato ad es
si alcuno spazio sociale ». 

Nel bianco Sud Africa — af
ferma un giornale dell'opposi
zione interna al regime — i 
negri non hanno diritto di vo
to, non hanno sicurezza di ' 
lavoro, non godono di nessun 
diritto di proprietà, non pos
sono avere sindacati, in altre 
parole essi non hanno e non 
possono avere nessuna possi
bilità di interferire nelle scel
te politiche e sociali dei bian
chi. in altre parole non hanno 
futuro. 

Dal canto suo il ministro 
della polizia James Kruger in 
un'intervista rilasciata al Sun
day Times di Johannesburg 
ha rilevato che le aspirazio
ni della gente di colere sono 
state stimols'e dalla recente 
indipendenza conquistata dal 
Mozambico e dall'Angola. 

• 
NAIROBI. 20 giugno 

La conferenza africana delle 
Chiese ha condannato oggi in 
maniera energica il go\erno 
sudai ncano. 

Cannon Burgess Carr, se
gretario generale della confe
renza, ha dichiarato tra l'al-
Iro cne t La conferenza pana-
fricana delle Chiese si rtrol-
ge a coloro che sono interes
sati a fornire impianti nu
cleari al Sud Africa perchè 
prendano nota di quanto e ac
caduto a Soiceto un regime 
che assassina a sangue fred
do dei bambini non esiterà un 
istante a far precipitare il 
mondo m una catastrofe nu
cleare ». 

* 
BONN. 20 giugno 

Il premier razzista sudafri
cano John Vorster è giunto 
stamane nella RFT dove, mer
coledì e giovedì, s'incontrerà 
con il segretario di Stato a-
mericano Henry Kissinger as
sieme al quale esaminerà la 
situazione nell'Africa Austra
le. Non ha fatto alcuna di
chiarazione. L'accoglienza non 
sembra sia stata calorosa. 

Prima dei colloqui con Kis
singer. che si svolgeranno a 
Grafenau e Bodenmais «due 
picoole località vicine, in Ba
viera», Vorster presiederà a 
Bonn una riunione degli am
basciatori sudafricani in Eu
ropa. in Nord America ed in 
Medio Oriente. 

Intorno alla residenza del
l'ambasciatore del Sud Africa 
a Bonn, Donald Soles. ove al
loggerà il Primo ministro, so
no stati dislocati decine di 
agenti federali armati di mi
tra e soldati. Rigide le mi
sure di sicurezza adottate 

* 
PECHINO. 20 giugno 

A proposito della tensione 
che caratterizza la situazione 
sudafricana, l'agenzia Suora 
Cina oggi commenta che i re
centi avvenimenti dimostrano 
come alla fine • la popolazione 
di colore sia giunta alla con
clusione che l'unica via di af
francarsi dalla schiavitù è 
quella di rovesciare il sistema 
razzista ». 

« Le brutali azioni del regi
me del Primo ministro Vor
ster — prosegue l'agenzia ci
nese — provocheranno certa
mente una reazione ancor più 
vigorosa da parte del popolo 
sudafricano accelerando la fi
ne del regime reazionario ». 

larga misura consentito di su
perare queste difficolta. anche 
se non sono pochi ì certificati 
elettorali tuttora giurenti* ma 
in alcuni paesi lu popolazione 
è quasi dimezzata, e non solo 
dalla perdita di vite, ma dal
l'esodo, e non sono molti quel
li che tornano dopo essersi 
appena sistemati altrove, ag
giungendo allo choc del terre
moto quello dello sradicamen
to dalla propria terra e la ri
cerca di un equilibrio altrove. 

Per questo si diceva che è 
difficile assimilare la giornata 
elettorale di qui con quella 
che si registra nel resto del 
Paese. E' difficile anche sul 
piano politico, perchè qui è 
come se si votasse due vol
te. si votasse — cioè — an
che per riacquistare un dirit
to alla vita che è negato non 
solo dalle condizioni generali 
del Paese, ma dalle condizio
ni specifiche di questa terra 
sconvolta, che? esige di avere i 
mezzi per rinascere. 

Sotto questo profilo è esem
plare quanto è accaduto nella 
tendopoli di Peonis. una fra
zione di Trasaghis, paese tra 1 
più colpiti dalla rovina: m 
mezzo alle tende è stato cele
brato il matrimonio del com
pagno Odino Di Santolo, se
gretario della sezione comu
nale del PCI di Trasaghis e 
oggi capo della tendopoli di 
Peonis, con Loredana Rizzotti. 
Prima de! matrimonio, però, 
gli sposi, K'Ì amici, i coniDa-
gni, gli invitati sono andati 
a votare. 

Un fatto esemplare nella vo
lontà — che indica — di im
porre la continuità delia vita, 
della fiducia che dimostra. O-
dino Di Santolo e Loredana 
Rizzotti non hanno casa, vivo
no sotto una tenda e continue
ranno a viverci corno tutti gli 
altri te sono ^ottantamila, nel
le tendopoli del Friuli), e 

Campo paramilitare 
scoperto a Palermo 
su segnalazione di 

una sezione del PCI 
PALERMO, 20 giugno 

Sette esponenti fascisti che 
avevano allestito quello che ha 
tutta l'aria di essere un cam
po paramilitare a Trabia, una 
località turistica a dieci chi
lometri da Palermo, sono sta
ti presi con le mani nel sai-
co dalla polizia e dai carabi
nieri grazie ad una segnalazio
ne della sezione del PCI di 
Trabia. 

Uno di essi, Roberto Lodet-
ti, di 17 anni, è stato denun
ciato ed arrestato sotto l'accu
sa di detenzione di arma, un.i 
pistola lanciarazzi. DM grup
po. formato da notissimi pic
chiatori palermitani, lamio 
parte anche tre militari di le
va in licenza: Roberto Miran
da. che è stato denunciato a 
piede libero per aver fornito 
false generalità agli investiga
tori. Nicola Settegrani e Rosa
rio Davi. Nel rapporto di de
nuncia trasmesso alla magi
stratura figurano anche i nomi 
di Renato Incardona, proprie
tario di una villetta dove i 
giovani hanno ammesso di 
aver avuto intenzione di tra
scorrere un « periodo di cam
peggio », Santo Sabatino ed 
Enrico Ascione. 

Nel corso dell'operazione so
no stati sequestrati quattro 
zaini, due sacchi a pelo, un 
telo-tenda, camicie militari 
e tute mimetiche, che i sette 
fascisti avevano cercato m 
ogni modo di nascondere. 

Hanno votato 
i turco-ciprioti 

NICOSIA, 20 giugno 
I turco ciprioti si sono reca

ti oggi alle urne per eleggere 
il Presidente del loro Stato o 
i 40 componenti dell'assemblea 
legislativa. 

Raouf Denktash, il leader 
della comunità turco cipriota 
che fu l'artefice principale del
la proclamazione di uno Stato 
separato lo scorso febbraio. 
non dovrebbe incontrare diffi
colta ad aggiudicarsi la cari
ca presidenziale. 

[situazione meteorologica) 
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1.2 situazione meteorologica sull Itali* noti è ben definita, né per 
quanta riguarda la pressione atmosferica che è mollo niellata, né per 
quanto riguarda la circolazione delle ma.vse d'aria die sono di ìaria 
origine e per lo P'° possiedono una certa in-.tabilita. Ne consegue che 
la principale caratteristica del tempo odierno è caratterizzata dalla va
riabilità. Pertanto su tutte le regioni italiane si avrà un tempo che 
pur rimanendo essenzialmente orientalo terso il bello è soggetto a fre
quente tariahili'.a. Murante il corso della giornata potranno letificarsi 
un no* doiunqur formazioni nuiotc.se di lario tipo e a lari liielli. Lo
calmente. ma in particolare in ptossimita drlla fascia alpina e dell'en
troterra appenninico, si potranno irrifirare prrcipitazinni di breic du
rata anche di tipo temporalesco. Fara caldo, ma la ternperatura si 
mantiene entro i limiti accettabili. 

Sirio 

Luca Tavolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Fn ri otti 
Direttore resportsaoi'e 
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